
Linee guida per la pulitura di superfici 
interessate da vandalismo grafico
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Il vandalismo grafico è, purtroppo, in forte crescita sopra�u�o nei centri 
urbani. Le conseguenze di ques� veri e propri sfregi arreca� al patrimonio 
storico ar�s�co dei nostri centri storici, sono il danneggiamento sia dei 
substra� interessa�, che dell’aspe�o este�co d’insieme. 

Le superfici interessate dal vandalismo grafico, cos�tuite da materiale lapi-
deo, da laterizio o intonacate, si presentano nella maggior parte dei casi rico-
perte da deposi� quali croste nere, stra� solfata�, fessurazioni e/o distacchi di 

porzioni di materiale. Tali danni sono causa� in massima parte dall’azione del 
degrado dovuto alla permanenza in ambiente urbano inquinato.
Nella maggioranza dei casi, escludendo quelli in cui le pa�ne cos�tuiscono 
uno schermo prote�vo, i materiali cos�tu�vi presentano una superficie 
altamente rice�va e assorbente nella quale le vernici imbra�an�, veico-
late da solven�, hanno la possibilità di penetrare in profondità rendendo 
difficoltosa, e in certe situazioni impossibile, la loro totale rimozione senza 
arrecare danni ulteriori. Premesso ciò, va so�olineato come la tempes�-
vità dell’intervento di pulitura sia funzionale ad una buona riuscita. I vari 
tenta�vi di rimozione fino a oggi messi in a�o, hanno dato esi� che non si 
possono definire soddisfacen�. Si pensi all’u�lizzo di sabbiature, idrosab-
biature o frese rotan� che, «[...]con l’abrasione delle sostanze imbra�an�, 
procurano l’asportazione, insieme alla vernice da rimuovere, di porzioni 
più o meno consisten� di materiale cos�tu�vo del substrato[...]»(1).
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Monica Be�occhi
Antonella Pomice�

1-2. Esempi di interven� non appropria�

1 - M.G. V����	
�, Graffi� ed an�graffi� (uno studio) Laboratorio Prove sui Materiali MiBAC ISCR, 
2004, h�p://iscr.beniculturali.it/ 2004
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Un metodo molto u�lizzato per cancellare l’imbra�amento consiste non 
tanto nel rimuoverlo ma nel ricoprirlo con stra� pi�orici, provocando 
un’aggiunta di degrado al degrado e realizzando vere e proprie toppe che 
mal si accordano con la cromia originale del manufa�o (Figg. 1, 2, 3).
Tali interven�, se realizza� su superfici porose quali pietre, marmi o late-
rizi, risultano difficilmente rimovibili e comportano un intervento com-
plesso dai risulta� non sempre soddisfacen�, anche per quanto riguarda 
la conservazione. Altre�anto inopportuno è l’u�lizzo di solvente applicato 
a tampone o pennello in quanto solubilizza le vernici spandendole sulla 
superficie e in profondità creando eviden� aloni colora�. Tali interven� 
non appropria� devono essere evita�, sia su edifici di interesse storico ar-
�s�co che su edifici di più recente costruzione, poichè il centro storico di 
Bologna deve essere considerato un eccezionale unicum cos�tuito da un 
insieme di beni di straordinaria valenza culturale e da un tessuto urbano 
omogeneo e con�nuo.
Il Ministero per i Beni e le A�vità Culturali ha diramato agli uffici terri-
toriali la circolare n. 92/2003 nella quale si pone l’accento sul problema 
della rimozione dei graffi�, sulle metodologie d’intervento ammesse e, 
sopra�u�o, su quanto non è consen�to, in par�colare sui danni pro-
cura� alle superfici dall’uso indiscriminato di strumen� meccanici che 
svolgono azione abrasiva. Nella stessa circolare, al fine di prevenire o 
almeno a�enuare i danni arreca� alle superfici dal vandalismo grafico, 
si so�olinea come l’u�lizzo di “prote�vi superficiali an�graffi� non per-
manen�”, a conclusione di un intervento di restauro o di manutenzione, 
cos�tuisca una barriera prote�va da possibili imbra�amen� vandalici. 
Si tra�a di formulazioni reversibili, a base di differen� principi a�vi che, 
una volta applica�, facilitano la rimozione dei graffi�.
Il Ministero per i Beni e le A�vità Culturali ed il Comune di Bologna, da 
o�obre a dicembre 2009, hanno avviato un’a�vità di sperimentazio-
ne a�raverso un can�ere-studio su diversi edifici individua� all’interno 
dell’area del Museo della ci�à. I lavori condo� nel corso del can�ere, 
con la sperimentazione di tecnologie considerate minimamente inva-
sive, hanno reso possibile, a�raverso prove preliminari in situ, l’indivi-
duazione delle concentrazioni, i tempi di applicazione dei prodo� e la 

verifica sia delle modalità di applicazione degli stessi che delle strumen-
tazioni u�lizzate, valutando, nel contempo i risulta� o�enu�, allo scopo 
di definire la metodologia opera�va più idonea.
È fondamentale, inoltre, tenere in considerazione il fa�ore clima�co che 
nell’ambito dei lavori di restauro cos�tuisce un elemento importante per 
quanto riguarda la tempis�ca. La presenza di forte umidità di pioggia e 
di temperature rigide limita di fa�o l’u�lizzo di alcuni prodo� e allunga 
i tempi di asciugatura dei materiali tra�a�. La tecnologia laser risente in 
misura minore dell’interferenza del fa�ore clima�co. 

 

3. Esempio di intervento non appropriato



38

Qualsiasi metodo di pulitura necessario alla rimozione del van-
dalismo grafico su materiali lapidei naturali, ar�ficiali e su in-
tonaci, comporta inevitabilmente un’ulteriore – per quanto 
controllata – compromissione delle cara�eris�che fisiche del-

le superfici interessate. 
La pulitura si configura sempre come un intervento di restauro vero e pro-
prio e perciò necessita, già dalla fase proge�uale, dello studio delle se-
guen� operazioni:

Individuazione della superficie di supporto e del materiale imbra�ante1. 
Pulitura superficiale preliminare all’intervento di rimozione2. 
Preconsolidamento3. 
Rimozione vandalismo grafico4. 
Pulitura superficiale preliminare alla stesura di prote�vo an�graffi�5. 
Riduzione dell’interferenza visiva del supporto6. 
Prote�vi7. 

Ogni intervento conserva�vo sarà documentato da una scheda tecnica 
dei prodo� u�lizza� e da una relazione di restauro nella quale verranno 
indica� gli interven� esegui�, le modalità, le concentrazioni e i tempi di 
applicazione dei prodo�. 

1 - Individuazione della superficie di supporto e del materiale imbra�ante

La diagnosi, preliminare alla fase di rimozione del vandalismo, è necessaria 
per procedere all’individuazione del materiale cos�tu�vo (marmo, pietra, 
arenaria, �pologia di intonaco, ecc...) del substrato ogge�o dell’intervento 
e dell’imbra�ante. Solo la conoscenza delle cara�eris�che chimico-fisiche 
consen�rà di operare nell’ambito metodologico con materiali idonei alla 
salvaguardia dei principi che regolano gli interven� di restauro.

2 - Pulitura superficiale preliminare all’intervento di rimozione

La rimozione di deposi� superficiali incoeren� deve essere effe�uata a sec-
co con pennellesse e/o spazzole; quella di deposi� superficiali parzialmente 
aderen� (quali terriccio, guano etc...) con acqua demineralizzata, biocida, 
spruzzatori, pennellesse e/o spazzole, spugne. La pulitura superficiale si 
rende necessaria per individuare eventuali aree interessate da degrado del 
substrato e/o il croma�smo delle aree limitrofe al vandalismo. Solo per su-
perfici restaurate recentemente quest’intervento può essere propedeu�co 
anche all’applicazione del prote�vo superficiale.

3 - Preconsolidamento

Premessa
Le aree interessate da degrado del substrato andranno preconsolidate per 
evitare che con l’intervento di pulitura si producano ulteriori danni con per-
dita di porzioni di superficie originale. Il preconsolidamento sarà eseguito 
mediante impregnazione per mezzo di pennelli, siringhe, pipe�e. La scelta 
del consolidante è correlata alla �pologia del materiale da tra�are. Nel caso 
specifico del consolidamento con silicato di e�le la reazione si completa in 
due-tre se�mane in relazione alle condizioni atmosferiche, alla porosità ed 
umidità della pietra o del laterizio e alla stru�ura chimico-fisica. Trascorso il 
tempo di reazione (solitamente indicato nelle schede tecniche del prodo�o) 
sarà possibile procedere con gli ulteriori interven� conserva�vi. Per quanto ri-
guarda l’u�lizzo di resina acrilica in solvente, il consolidamento andrà esegui-
to sul materiale asciu�o ed alle temperature indicate nella scheda tecnica.

3.1 M
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Tipologie di intervento (Preconsolidamento)
3A materiali lapidei naturali - con resina acrilica in solvente
3B  arenaria e laterizi - con silicato di e�le
3C intonachino a cocciopesto e a calce - con resina acrilica in   
 emulsione acquosa o in solvente
3D  murature sagramate - con silicato di e�le

 
4 - Rimozione vandalismo grafico

Premessa
Cara�eris�che e modalità di applicazione dei prodo� u�lizza� per la ri-
mozione del vandalismo grafico.
La pulitura di superfici imbra�ate è un intervento che può prevedere 
più fasi d’intervento a�raverso l’u�lizzo di tecniche e strumentazioni 
diverse fino al raggiungimento del livello di pulitura desiderato, nel ri-
spe�o delle superfici originali. L’esperienza maturata nel can�ere-studio 

suggerisce che il primo tenta�vo di rimozione dei graffi� deve essere 
eseguito mediante l’uso localizzato di rimotori an�graffi� in gel pron�, 
efficaci anche su superfici decorate, o con solven� addensa�.

Ques� prodo� conciliano il rispe�o delle superfici, l’alta efficacia e la bas-
sa tossicità per l’operatore.
-I rimotori antigraffiti, sono costituiti da una soluzione in gel pron-
ta all’uso, a base di terpeni e tensioattivi, formulata appositamente 
per rimuovere graffiti: presentano pH neutro ed un punto di infiam-
mabilità inferiore a 60° C. Il prodotto non deve riportare indicazioni 
di infiammabilità e nocività e deve risultare solubile in acqua. La for-
mulazione in gel consente una maggiore permanenza sulla superficie 
imbrattata facilitandone la rimozione con il rigonfiamento delle ver-
nici. L’applicazione è eseguita a pennello e l’asportazione dei residui 
di pulitura è resa possibile con l’ausilio di cotone asciutto e spazzolini 

1. Applicazione di rimotori an�graffi� o di solven� addensa� 2. Rimozione con rimotori an�graffi� o con solven� addensa�
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a setole morbide, seguiti dal successivo lavaggio della superficie con 
acqua demineralizzata e/o con acetone. Con questa tecnica si evita lo 
spandimento di colore sulla superficie e nella porosità del substrato.
-L’azione dei solven� addensa�, u�lizza� singolarmente o in miscela, con-
sente – analogamente ai rimotori – la pulitura delle vernici senza spandi-
mento di colore. Il loro u�lizzo è funzionale al solvente (veicolo) dell’im-
bra�ante e pertanto saranno necessari test preliminari di valutazione. I 
solven� u�lizza� nel corso del can�ere-studio, la cui efficacia si è dimo-
strata soddisfacente, sono il dime�lsolfossido, (solvente polare poco vola-
�le) ed il me�lpirrolidone, (solvente mediamente polare, ad alta ritenzio-
ne); entrambi gelificano con l’u�lizzo di me�lcellulosa all’1-2% a seconda 
della consistenza desiderata. Le modalità di applicazione e di pulitura dei 
residui sono analoghe a quelle indicate precedentemente per i rimotori 
an�graffi� (Figg. 1 e 2).
I tempi di posa dei rimotori e dei solventi addensati, mediamente di 15 
minuti, sono correlati alla tenacia dell’imbrattante (proporzionale al 

suo invecchiamento), allo stato di conservazione e al tipo di supporto. 
In alcuni casi gli impacchi possono essere ripetuti più volte anche a 
distanza di tempo. Le applicazioni saranno precedute da prove in situ 
funzionali alla scelta delle concentrazioni e dei tempi di applicazione 
idonei. 
Tu�avia la composizione di alcuni pennarelli e il degrado del supporto – 
sia lapideo che laterizio – può rendere difficoltosa la totale rimozione del-
le scri�e senza arrecare ulteriori danni al substrato e rendendo necessario 
l’u�lizzo di altre tecniche di pulitura, quale la tecnologia laser che consente 
in ques� casi risulta� rapidi, efficaci e rispe�osi del substrato (Fig. 3).
La pulitura laser consiste nella vaporizzazione o fotoablazione delle so-
stanze da rimuovere dal substrato che si intende pulire, consentendo di 
conservare le pa�ne che si frappongono fra degrado e substrato. 
L’evoluzione della ricerca di ques� ul�mi anni ha permesso di me�ere a 
punto tecniche e procedure che consentono alle apparecchiature laser di 
operare nel pieno rispe�o delle superfici.

3. Rimozione del vandalismo con tecnologia laser 4. Riduzione interferenza visiva con tecnologia laser
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Il laser u�lizzato nel can�ere-studio è uno strumento Q-Switch (QS) a 
impulso breve, lunghezza d’onda 1064 nm, frequenza 12.5 Hz, diametro 
fascio 10 mm, potenza 205-220 mJ; queste cara�eris�che perme�ono 
allo strumento di o�enere durate d’impulso dell’ordine dei nanosecondi. 
I tempi e la distanza dello strumento dal substrato sono correla� anche 
alla capacità dell’operatore di o�enere il risultato migliore senza arrecare 
danni alla superficie.

Nel caso persistano, dopo l’intervento di pulitura, tracce pun�formi visibi-
li dell’imbra�ante (es. all’interno di cavità) è necessario procedere con un 
intervento finale di rifinitura superficiale  con tecnologia laser (Fig. 4).
La rifinitura superficiale per la rimozione dei residui può essere eseguita 
anche con ritocchi puntuali a bisturi ma solo per interven� localizza� a 
piccole porzioni di superficie e solo quando il substrato si presenta coeso 
e privo di fessurazioni.

La maggior parte degli edifici all’interno delle mura urbane ha una finitura 
superficiale delle pare� ad intonaco o con sagramatura. La sagramatura è 
una so�le finitura applicata a murature in laterizio ed è cos�tuita da calce 
e polvere di cocciopesto. Su queste superfici, la rimozione del vandalismo 
potrà essere eseguita con le metodologie indicate e, date le par�colari 
cara�eris�che della sagramatura, l’intervento dovrà essere preceduto da 
prove in situ per verificare che la pulitura non risul� troppo aggressiva nei 
confron� del substrato. 

Le metodologie precedentemente descri�e risultano essere efficaci 
nell’asportazione di diversi materiali imbra�an� (vernici spray, vernici a 
pennello, pastelli a cera e pennarelli). Per quanto riguarda la pulitura di 
ma�te, gessi, colle e carta, il primo tenta�vo di rimozione potrà essere 
eseguito con l’u�lizzo di gomme da cancellare per quanto riguarda ma-
�te e gessi; con l’applicazione di compresse imbevute di acqua calda per 
l’asportazione di colle e carta. Nei casi di par�colare tenacia seguirà l’ap-
plicazione del rimotore an�graffi�. 

Tipologie di intervento (Rimozione vandalismo grafico)
4A materiali lapidei naturali - rimotori an�graffi� e/o solven� o  
 miscele di solven� addensa� e/o tecnologia laser
4B arenaria e laterizi - rimotori an�graffi� e/o solven� o miscele 
 di solven� addensa� e/o tecnologia laser
4C intonachino a cocciopesto e a calce - rimotori an�graffi� e/o  
 solven� o miscele di solven� addensa�
4D intonaco cemen�zio - rimotori an�graffi�
4E legno e metalli - rimotori an�graffi�
4F murature sagramate - rimotori an�graffi� e/o solven� o 
 miscele di solven� addensa� e/o tecnologia laser
4G tu� i suppor� - Gomme da cancellare e/o compresse imbevute di  
 acqua calda

     5 - Pulitura superficiale preliminare alla stesura di protettivo  
          antigraffiti

Nel caso di paramen� con materiali lapidei naturali, arenaria, laterizi e 
intonachini a calce, se il substrato si presenta con eviden� deposi� super-
ficiale coeren� e/o con cosidde�e croste nere, è necessario procedere 
con un intervento di pulitura chimica ad impacco (acqua, carbonato di 
ammonio e EDTA) a concentrazioni variabili da stabilire con prove in situ. 

6 - Riduzione dell’interferenza visiva del supporto

Premessa
La riduzione dell’interferenza visiva del supporto si rende necessaria 
quando l’intervento di rimozione del vandalismo ha interessato solo una 
porzione di manufa�o e quando si è verificata una variazione croma�ca 
della superficie pulita rispe�o alle zone limitrofe sulle quali sono ancora 
presen� deposi� dovu� al degrado urbano. Si dovrà procedere u�lizzan-
do �pologie d’intervento che possono essere diverse da caso a caso in 
relazione alle cara�eris�che morfologiche dell’edificio, dell’elemento ar-
chite�onico o della natura del manufa�o.
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CASO 1 - Nel caso il vandalismo grafico insista su superfici lapidee interessa-
te da deposi� coeren� quali croste nere o stra� carbonata� potrà verificarsi 
che con l’asportazione del graffito si aspor�no anche i deposi� dovu� al 
degrado urbano res�tuendo una superficie pulita. Sarà quindi necessario 
intervenire con la pulitura della superficie limitrofa all’alone fino all’elimi-
nazione della differenza croma�ca u�lizzando la seguente metodologia: 
preconsolidamento delle aree decoese, applicazione di compresse di polpa 
di cellulosa imbevute di soluzione di carbonato di ammonio 10% + E.D.T.A. 
10% seguito da abbondante lavaggio con acqua demineralizzata e spazzole 
morbide.
Le applicazioni saranno precedute da prove in situ funzionali alla scelta del-
le concentrazioni e dei tempi di applicazione idonei.
L’intervento potrà essere eseguito quando il vandalismo grafico insiste su su-
perfici circoscri�e e delimitate da elemen� archite�onici (cornici, marcapiani, 
pilastri, colonne, lesene ecc...) e sussistono favorevoli condizioni logis�che. 

CASO 2 - Nel caso si renda impossibile (su superfici lapidee naturali e ar�fi-
ciali, intonaci a calce) la rimozione totale del graffito a causa del degrado del 
substrato e/o della tenacia dell’imbra�ante e/o la superficie non presenta de-
limitazioni tali da consen�rne la pulitura generalizzata (vedi punto preceden-
te), è consen�ta la stesura di velature realizzate con materiali reversibili quali 
la�e di calce e pigmen� in accordo con la cromia originale della superficie. 

CASO 3 - Qualora si evidenzino lacune su intonaci a calce o murature sa-
gramate, tali da rendere necessaria la loro integrazione, si potrà interve-
nire u�lizzando materiali analoghi all’originale per composizione, grano-
lumetria e cromia.

CASO 4 - Gli intonaci cemen�zi �nteggia� potranno essere, dopo l’interven-
to di rimozione del graffito (vedi punto 4), �nteggia� con modalità il più pos-
sibile simili agli originali per composizione e cromia. La �nteggiatura dovrà 
essere eseguita su superfici circoscri�e e delimitate da elemen� architet-
tonici (cornici, marcapiani, pilastri, colonne, lesene ecc...) al fine di evitare 
an�este�che variazioni croma�che che aggiungono degrado al degrado. 

Tipologie di intervento (Riduzione dell’interferenza visiva del supporto)
6A  materiali lapidei naturali – caso 1 - caso 2
6B arenaria e laterizi – caso 1- caso 2 
6C intonachino a cocciopesto e a calce - caso 2 - caso 3 
6D intonaco cemen�zio – caso 4
6E murature sagramate – caso 3

7 - Prote�vi An�graffi�

L’applicazione sulle superfici di un prote�vo sacrificale di elevata stabilità 
all’invecchiamento è una soluzione in grado di ridurre la penetrazione degli 
inchiostri in profondità facilitando, di conseguenza, l’intervento di rimozio-
ne degli imbra�an�. 
Durante i lavori del can�ere-studio, sono state testate varie �pologie di pro-
te�vi superficiali. Dalla valutazione dei risulta� o�enu� e confrontando i 
parametri rela�vi alle cara�eris�che dei vari prodo�, si è optato per l’ado-
zione di un prote�vo pronto all’uso a base di copolimeri fluorura� elasto-
merici con peso molecolare a�orno a 400.000 u.m.a., in miscela di acetone/
bu�le acetato, reversibile, resistente ai raggi UV che presenta una elevata 
permeabilità al vapor d’acqua, oleorepellenza ed idrorepellenza, anche dopo 
invecchiamento. 
L’alterazione del croma�smo degli elemen� lapidei su cui viene applicato è 
minimo. Tali prodo�, a differenza di altre categorie di materiali testa�, ri-
spondono ai criteri richies� per la salvaguardia dei beni culturali, quali la mi-
nore interferenza visiva, l’inerzia chimica e biologica oltre che la reversibilità. 
Sebbene in linea di massima è possibile affermare che «[...]l’applicazione di 
prote�vi sacrificali non è un intervento completamente “invisibile”[...]»(1) si è 
potuto verificare che il prote�vo a base di copolimeri fluorura� non modifica 
in modo significa�vo l’aspe�o croma�co del substrato. Col tempo però può 
a�rare par�cellato atmosferico sulla superficie dei manufa� con probabile 
lieve inscurimento della stessa. 

1 - M.G. V����	
�, Graffi� ed an�graffi� (uno studio) Laboratorio Prove sui Materiali MiBAC ISCR, 
2004, h�p://iscr.beniculturali.it/ 2004
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Per questi motivi l’applicazione – nel caso l’intervento di rimozione ab-
bia interessato ad esempio una porzione e non l’intera facciata – sarà 
eseguita su superfici circoscritte e delimitate da elementi architettoni-
ci (cornici, marcapiani, pilastri, colonne, lesene ecc...).

Il suo utilizzo è idoneo su tutte le tipologie di supporto precedente-
mente pulite, asciutte ad esclusione delle pietre chiare per le quali si 
renderà necessaria la scelta tra altre categorie di protettivi quali emul-
sioni acquose di polimeri paraffinici. 
Tutte le applicazioni dovranno essere precedute da verifica della com-
patibilità con prove preliminari in situ (Fig. 5).

Tipologie di intervento (Prote�vi An�graffi�)
7A  materiali lapidei naturali (ad esclusione delle pietre chiare) -  
 prote�vo a base di copolimeri fluorura�
7B materiali lapidei naturali (pietre chiare) - emulsione acquosa di  
 polimeri paraffinici
7C arenaria e laterizi – prote�vo a base di copolimeri fluorura�
7D intonachino a cocciopesto e a calce - prote�vo a base di copolimeri 
 fluorura�
7E intonaco cemen�zio – prote�vo a base di copolimeri fluorura�
7F metalli e legno - emulsione acquosa di polimeri paraffinici
7G murature sagramate - prote�vo a base di copolimeri fluorura�

5. Prove preliminari in situ del tra�amento prote�vo
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1 Individuazione delle superfici

2 Pulitura superficiale preliminare

3 Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico

5 Pulitura preliminare alla stesura del prote�vo

6 Riduzione Interferenza visiva

7 Prote�vi an�graffi�

Nel paragrafo precedente sono state indicate le diverse fasi u�li alla rimo-
zione del vandalismo grafico al fine di rendere possibile la corre�a rimo-
zione senza arrecare danni al substrato e conservare  una cromia d’insie-
me omogenea. Quest’ul�mo aspe�o è determinante affinché l’intervento 
di pulitura sia migliora�vo poiché, qualora l’area di intervento dovesse 
differenziarsi croma�camente rispe�o alle zone limitrofe,  si andrebbe ad 
intaccare la le�ura d’insieme sia dell’edificio che del contesto urbano. 
Ogni fase che compone l’ar�colato intervento di pulitura, u�le al raggiun-
gimento del risultato o�male, deve tener conto principalmente di due 
fa�ori:  

le cara�eris�che delle sostanze da asportare (materiale imbra�ante • 
e veicolo solvente, adesione al substrato, spessore, invecchiamento 
dell’imbra�ante);
le cara�eris�che e lo stato di conservazione del materiale di supporto • 
(composizione chimico-fisica, porosità, ecc..).

La seguente tabella riassun�va raggruppa e correla le diverse superfici di 
supporto e materiali imbra�an�. La correlazione tra superficie e imbrat-
tante fornisce l’indicazione degli interven� ammessi e descri� nel prece-
dente paragrafo. 



45

SUPERFICIE di SUPPORTO
MATERIALI

LAPIDEI 
NATURALI

ARENARIA LATERIZI
INTONACHINO 

A COCCIOPESTO 
E A CALCE

INTONACO 
CEMENTIZIO

LEGNO E 
METALLI

MURATURE 
SAGRAMATE

  M
AT

ER
IA

LE
  I

M
BR

AT
TA

N
TE

VERNICI
SPRAY

1 1 1 1 1 1 1
2 2 2 2 2 2 2

3A 3B 3B 3C - - 3D
4A 4B 4B 4C 4D 4E 4F
5 5 5 5 - - -

6A 6B 6B 6C 6D - 6E
7A-7B 7C 7C 7D 7E 7F 7G

VERNICI 
A PENNELLO

1 1 1 1 1 1 1
2 2 2 2 2 2 2

3A 3B 3B 3C - - 3D
4A 4B 4B 4C 4D 4E 4F
5 5 5 5 - - -

6A 6B 6B 6C 6D - 6E
7A-7B 7C 7C 7D 7E 7F 7G

PENNARELLI E 
PASTELLI A CERA

1 1 1 1 1 1 1
2 2 2 2 2 2 2

3A 3B 3B 3C - - 3D
4A 4B 4B 4C 4D 4E 4F
5 5 5 5 - - -

6A 6B 6B 6C 6D - 6E
7A-7B 7C 7C 7D 7E 7F 7G

MATITE E
GESSI

1 1 1 1 1 1 1
2 2 2 2 2 2 2

3A 3B 3B 3C - - 3D
4G - 4A 4G - 4B 4G - 4B 4G - 4C 4G - 4D 4G - 4E 4G - 4F

5 5 5 5 - - -
 6A 6B 6B 6C 6D - 6E

7A-7B 7C 7C 7D 7E 7F 7G

COLLE E CARTA

1 1 1 1 1 1 1
2 2 2 2 2 2 2

3A 3B 3B 3C - - 3D
4G - 4A 4G - 4B 4G - 4B 4G - 4C 4G - 4D 4G - 4E 4G - 4F

5 5 5 5 - - -
 6A 6B 6B 6C 6D - 6E

7A-7B 7C 7C 7D 7E 7F 7G
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La rimozione dei vandalismi non sempre è possibile attraverso un solo 
metodo di pulitura, infatti molto spesso è necessario procedere con 
l’ausilio di più metodi in successione. Tali metodologie devono seguire 
un processo cronologico non casuale bensì fondato sul rispetto del 
supporto, pertanto si ritiene opportuno procedere sempre partendo 
dal trattamento meno invasivo. 
L’obiettivo dello schema seguente è di sintetizzare la sequenza crono-
logica corretta, affinchè venga rimosso il vandalismo senza danneggia-
re e/o modificare le caratteristiche morfologiche del supporto.

3.3 S
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Monica Be�occhi 
Antonella Pomice�

Pulitura con rimotori an�graffi�

Rifinitura con l’u�lizzo di tecnologia laser

Stesura del tra�amento prote�vo
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VANDALISMO CON VERNICE SPRAY O PENNARELLO 
SU INTONACO CEMENTIZIO

VANDALISMO 
REALIZZATO SU INTONACO

PULITURA CON RIMOTORI ANTIGRAFFITI

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

SOLVENTI O MISCELE DI 
SOLVENTI ADDENSANTI

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO

PULITURA CON 
RIMOTORI 

ANTIGRAFFITI 
DEL VANDALISMO E 

DELLA VERNICE

RIDUZIONE 
DELL’INTERFERENZA 

VISIVA DEL SUPPORTO 
PRECEDUTA 

DA EVENTUALE 
INTEGRAZIONE DI 

LACUNE

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

VANDALISMO 
REALIZZATO SU 

VERNICE ACRILICA 
APPLICATA PER 

NASCONDERE UN 
GRAFFITO PRECEDENTE

VANDALISMO CON VERNICE SPRAY O PENNARELLO 
SU INTONACO A COCCIOPESTO O A CALCE

PULITURA 
CON RIMOTORI 
ANTIGRAFFITI 

DEL VANDALISMO 
E DELLA VERNICE

RIDUZIONE 
DELL’INTERFERENZA 

VISIVA DEL SUPPORTO 
PRECEDUTA 

DA EVENTUALE 
INTEGRAZIONE DI 

LACUNE

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

VANDALISMO 
REALIZZATO SU 

VERNICE ACRILICA 
APPLICATA PER 

NASCONDERE UN 
GRAFFITO PRECEDENTE

VANDALISMO 
REALIZZATO SU INTONACO

PULITURA CON RIMOTORI ANTIGRAFFITI

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

RIDUZIONE 
DELL’INTERFERENZA 

VISIVA DEL SUPPORTO 
PRECEDUTA 

DA EVENTUALE 
INTEGRAZIONE DI 

LACUNE

RIDUZIONE 
DELL’INTERFERENZA 

VISIVA DEL SUPPORTO 
PRECEDUTA 

DA EVENTUALE 
INTEGRAZIONE DI 

LACUNE

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

SOLVENTI O MISCELE DI 
SOLVENTI ADDENSANTI

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO
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VANDALISMO SU SUPERFICIE LAPIDEA

VERNICE SPRAY

PULITURA CON 
RIMOTORI ANTIGRAFFITI

PULITURA CON SOLVENTI 
O MISCELE DI SOLVENTI ADDENSANTI

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

PULITURA CON L’UTILIZZO
 DI TECNOLOGIA LASER

PULITURA 
CON 

RIMOTORI 
ANTIGRAFFITI

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

PULITURA CON 
SOLVENTI O 
MISCELE DI 
SOLVENTI 

ADDENSANTI

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO

PENNARELLO

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

RIFINITURA CON L’UTILIZZO
 DI TECNOLOGIA LASER

RIDUZIONE 
DELL’INTERFERENZA 

VISIVA DEL SUPPORTO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

ESITO 
NEGATIVO

VANDALISMO SU PARAMENTO IN LATERIZIO 
�ANCHE IN PRESENZA DI SAGRAMATURA�

VERNICE SPRAY

PULITURA CON 
SOLVENTI ADDENSANTI

PULITURA CON L’UTILIZZO
 DI TECNOLOGIA LASER

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
POSITIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

PULITURA 
CON SOLVENTI 
ADDENSANTI

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

TRATTAMENTO 
PROTETTIVO

RIFINITURA 
CON L’UTILIZZO

 DI 
TECNOLOGIA 

LASER

ESITO 
NEGATIVO

ESITO 
NEGATIVO

PENNARELLO

Si rammenta che la manipolazione dei prodo� cita� nel presente te-
sto richiede l’u�lizzo dei disposi�vi di protezione per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori come da indicazioni presen� nelle schede di sicu-
rezza. Le Linee guida sono state reda�e elaborando i risulta� o�enu� 
nel corso della sperimentazione condo�a nel can�ere-studio. Tu�avia 
l’evoluzione dei materiali imbra�an� e delle tecniche di restauro u�-
lizzate per la loro rimozione, potrà apportare modifiche alle metodo-
logie ad oggi sperimentate.
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SCHEDA 1 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Concio in arenaria 
dello s�pite destro

Residuo di finitura a 
scialbo derivato da 

precedente intervento 
conserva�vo

Buono - sullo stato superficiale 
è visibile una pa�na dovuta a 
deposito carbonioso coerente

N.D

Tipologia
Tipo di materiale

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Pennarello Portale d’ingresso
Palazzo Pepoli Campogrande 

via Cas�glione, 7

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento Preconsolidamento con silicato di e�le delle aree degradate 

4 Rimozione vandalismo grafico 3 applicazioni di rimotore gel (15 minu� per applicazione) e successiva pulitura generale

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� 

Rimozione dei deposi� carboniosi coeren� sull’intera superficie del concio con impacco a base di 
bicarbonato d’ammonio + EDTA in acqua dis�llata: 1 applicazione (tempi di applicazione: 15 minu-
�). Lavaggio della superficie con acqua demineralizzata Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Sfumatura di tu�a la superficie con sistema laser (apparecchio laser QS a impulso breve; lunghezza 
d’onda: 1064 nm; diametro fascio: 10 mm; distanza: 35-45 cm; potenza: 205-220 mJ; frequenza 
12,5 Hz). Velatura della parte tra�ata con la�e di calce e pigmen� per diminuire l’alterazione cro-
ma�ca della superficie pulita rispe�o alle zone limitrofe

7 Prote�vi

Prove in situ con prote�vi sacrificali: a base di cere, polimeri parafinici in emulsione acquosa, a 
base di copolimeri fluorura� elastomerici. Applicazione di prote�vo an�graffito a base di copo-
limeri fluorura� elastomerici in quanto, tra i materiali testa�, è quello che ha evidenziato minor 
alterazione croma�ca, inerzia chimica e reversibilità

D
opo l’interventoOsservazioni

La rimozione del vandalismo grafico interessando solo una porzione del portale, ha posto in evi-
denza la differenza croma�ca tra la superficie pulita e le zone limitrofe sulle quali erano ancora 
presen� deposi� dovu� al degrado urbano. A completamento dell’intervento è stata eseguita una 
blanda pulitura superficiale (con acqua dem. e spazzole morbide) che ha riguardato gli elemen� 
lapidei prossimi a quelli interessa� dalla rimozione del vandalismo

3.4 S��
�
 �	������	�
 �
� ����	
�
-����	�
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SCHEDA 2 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Concio in arenaria 
dello s�pite destro

Residuo di finitura a 
scialbo derivato da 

precedente intervento 
conserva�vo

Buono N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a

Strato di verniciatura 
steso su tu�a la super-
ficie del concio (toppa)                 

spray azzurro

Portale d’ingresso
Palazzo Pepoli Campogrande 

via Cas�glione, 7

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento
In questo caso è stato eseguito il consolidamento con silicato di e�le  a seguito della rimozione 
dello strato di vernice stesa sulla superficie del concio (applicata per coprire un precedente 
vandalismo - vedi immagine)

4 Rimozione vandalismo grafico

 - prima applicazione di rimotore gel (15 minu�) e successiva pulitura generale 
 - seconda applicazione di rimotore gel (15 minu�) per eliminare il vandalismo emerso a seguito 
della rimozione del primo strato imbra�ante   

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Rifinitura superficiale eseguita con sistema laser (apparecchio laser QS a impulso breve; lunghezza 
d’onda: 1064 nm; diametro fascio: 10 mm; distanza: 20-40 cm; potenza: 205-220 mJ; frequenza 
12,5 Hz; tempi: 1 ora e 30 minu�)   Campionature di finitura con la�e di calce e pigmen�. Indivi-
duazione e stesura della velatura in accordo con la cromia originale della superficie  

7 Prote�vi

Prove in situ con prote�vi sacrificali: a base di cere, polimeri parafinici in emulsione acquosa, a 
base di copolimeri fluorura� elastomerici. Applicazione di prote�vo an�graffito a base di copo-
limeri fluorura� elastomerici in quanto, tra i materiali testa�, è quello che ha evidenziato minor 
alterazione croma�ca, inerzia chimica e reversibilità

D
opo l’interventoOsservazioni

La rimozione del vandalismo grafico interessando solo una porzione del portale, ha posto in evi-
denza la differenza croma�ca tra la superficie pulita e le zone  limitrofe sulle quali erano ancora 
presen� deposi� dovu� al degrado urbano. A completamento dell’intervento è stata eseguita una 
blanda pulitura superficiale (con acqua dem. e spazzole morbide) che ha riguardato gli elemen� 
lapidei prossimi a quelli interessa� dalla rimozione del vandalismo
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SCHEDA 3 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Concio in arenaria 
dello s�pite sinistro

Residuo di finitura a 
scialbo derivato da 

precedente intervento 
conserva�vo

Discreto N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a

Strato di verniciatura 
steso su tu�a la superfi-
cie del concio e tag spray 

viola

Portale d’ingresso
Palazzo Pepoli Campogrande 

via Cas�glione, 7

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento
In questo caso è stato eseguito il consolidamento con silicato di e�le  a seguito della rimozione 
dello strato di vernice stesa sulla superficie del concio (applicata per coprire un precedente 
vandalismo - vedi immagine)

4 Rimozione vandalismo grafico
2 applicazioni di rimotore gel (15 minu� per applicazione) e successiva pulitura generale  

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Campionature di finitura con la�e di calce e pigmen�. Individuazione e stesura della velatura in 
accordo con la cromia originale della superficie

7 Prote�vi

Prove in situ con prote�vi sacrificali: a base di cere, polimeri parafinici in emulsione acquosa, a 
base di copolimeri fluorura� elastomerici. Applicazione di prote�vo an�graffito a base di copo-
limeri fluorura� elastomerici in quanto, tra i materiali testa�, è quello che ha evidenziato minor 
alterazione croma�ca, inerzia chimica e reversibilità

D
opo l’interventoOsservazioni

La rimozione del vandalismo grafico interessando solo una porzione del portale, ha posto in evi-
denza la differenza croma�ca tra la superficie pulita e le zone  limitrofe sulle quali erano ancora 
presen� deposi� dovu� al degrado urbano. A completamento dell’intervento è stata eseguita una 
blanda pulitura superficiale (con acqua dem. e spazzole morbide) che ha riguardato gli elemen� 
lapidei prossimi a quelli interessa� dalla rimozione del vandalismo
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SCHEDA 4 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Colonna arenaria
Residui di finitura super-
ficiale a calce con iner� 

fini 
Buono N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Spray viola Colonna
Museo Civico Archeologico 

via dell’Archiginnasio

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con pennellessa

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico
Applicazione di Rimotore gel (15 minu�) e successiva  pulitura generale            
Impacchi di Sepiolite e acqua dis�llata (tempi di applicazione: 1 ora)

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Velatura con spugnature di colore a calce eseguita sulla porzione di colonna interessata 
dall’intervento di rimozione

7 Prote�vi

D
opo l’interventoOsservazioni
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SCHEDA 5 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Colonna arenaria
Residui di finitura 

superficiale a calce 
con iner� fini 

Buono N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Spray viola Colonna
Museo Civico Archeologico 

via dell’Archiginnasio

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico

Prove eseguite per la rimozione:
- Rimotore gel 15 minu� e successiva pulitura generale  
- Pulitura con sistema Laser - tempo 1 ora 
- Solvente gelificato (me�lpirrolidone)

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� 

Lavaggio con acqua dem.

Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

In seguito alla rimozione del graffito si è resa necessaria  la stesura di velatura realizzata con 
spugnature di la�e di calce e pigmen� in accordo con la cromia originale della superficie

7 Prote�vi
Applicazione di prote�vo an�graffito  a base di copolimeri fluorura� elastomerici su metà colon-
na  in senso ver�cale per valutarne efficacia e alterazione croma�ca

D
opo l’interventoOsservazioni

La scelta di appplicare il prote�vo an�graffito su una porzione del manufa�to è finalizzata al 
monitoraggio per la verifica sia dell’alterazione croma�ca che della durata dell’azione an�mbrat-
tamento 
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SCHEDA 6 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Intonachino 
a cocciopesto

Tinteggiatura recente a tempera 
acrilica per coprire vandalismo 

(toppa)
N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a
Vernice spray 
nera e azzurra

Facciata
Palazzo Pepoli Campogrande 

via Cas�glione, 7

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico

Prove eseguite per la rimozione:
- impacchi acqua, carbonato d’ammonio, EDTA con concentrazione e tempi di applicazione diversi
- rimotore an�graffito
L’applicazione del rimotore an�graffito ha permesso la rimozione sia del vandalismo che dello 
strato di vernice acrilica presente, consentendo di portare in luce l’originale finitura eseguita con 
intonachino a cocciopesto. Successivo consolidamento delle aree interessate da parziali distacchi 
dell’intonachino con iniezione di polimero acrilico

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Stuccature a malta di calce, cocciopesto e pigmen� 
2 applicazioni di scialbatura a la�e di calce e pigmen� 
2 applicazioni di velatura finale per accompagnamento croma�co alla porzione di intonaco non 
interessata dalla pulitura

7 Prote�vi Stesura di prote�vo an�graffi� (copolimero fluorurato)

D
opo l’interventoOsservazioni
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SCHEDA 7 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Paramento mura-
rio con �nteggia-

tura a calce
Discreto N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Vernice spray azzurra Porzione di facciata
Museo Civico Archeologico 

via  de’ Foscherari

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico
3 applicazioni di solvente gelificato (me�lpirrolidone 15 minu� per applicazione) 
2 applicazioni di rimotore an�graffi� (20 minu� per applicazione) e successiva pulitura generale  

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� 

D
opo l’intervento

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

Stuccature delle lacune con rasante simile all’originale, previa iniezioni di resina acrilica (soluzio-
ne in acqua al 10%) 
Velatura finale per la riduzione dell’interferenza visiva: 3 applicazioni di fondo (calce pigmentata 
con terre), 2 applicazioni di velature

7 Prote�vi Stesura di prote�vo an�graffito (copolimero fluorurato)

Osservazioni



56

SCHEDA 8 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Paramento murario 
in laterizio

Discreto N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Vernice spray nera Porzione di facciata
Museo Civico Archeologico 

via  de’ Foscherari

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico

Sono state eseguite le seguen� prove di pulitura:                                                                                                           
A - Rimotore an�graffi�: 4 applicazioni (20 minu� per applicazione) e successiva pulitura generale 
B - Solvente gelificato: me�lpirrolidone 2 applicazioni (15 minu� per applicazione)                                              
C - Pulitura con sistema Laser tempi: 20 min                                                                                    

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� 

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

7 Prote�vi

D
opo l’interventoOsservazioni Dalle prove in situ effe�uate il risultato più soddisfacente è stato o�enuto con solvente gelificato
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SCHEDA 9 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Basamento 
Marmo Rosso di 
Verona e Pietra 

d’Istria

Buono  - restauro recente N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a Pennarello rosso e nero Basamento Fontana del Ne�uno
Fontana del Ne�uno         
Piazza del Ne�uno

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico
Rimotore an�graffi�: 2 applicazioni (15 minu� per applicazione) e successiva pulitura generale  
Solvente gelificato: me�lpirrolidone 3 applicazioni (15 minu� per applicazione)                                                                                                            
Impacchi localizza� di acetone

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� Rifinitura

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

7 Prote�vi

D
opo l’interventoOsservazioni

Il risultato o�male dell’intervento è stato possibile per due fa�ori: la tempes�vità dell’operazio-
ne di rimozione e per la presenza del tra�amento prote�vo superficiale effe�uato nel corso di 
un recente restauro
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SCHEDA 10 Documentazione fotografica

1
Individuazione 
delle superfici

Materiale Finitura Stato di conservazione Tipo di prote�vo applicato

Prim
a dell’intervento

Paramento in 
laterizio 

sagramato
Sagramatura Buono N.D

Tipologia
Tipo di materiale 

imbra�ante
Facciata o elemento interessato 

dal graffito
Localizzazione

Scri�a
Macchia estesa di colore 
grigio,  vernice spray me-

talizzata e pennarelli
Porzione di facciata

Palazzo Ghislardi-Fava          
via Manzoni, n. 4

Rim
ozione

2  Pulitura superficiale Rimozione dei deposi� superficiali incoeren� a secco con penellesse 

3  Preconsolidamento

4 Rimozione vandalismo grafico

Sono state eseguite le seguen� prove di pulitura:                                                                                                            
- Rimotore an�graffi�: 2 applicazioni (15 minu� per applicazione)  
- Solvente gelificato: me�lpirrolidone 2 applicazioni (15 minu� per applicazione) 
e successiva pulitura generale                                             

5
Pulitura superficiale preliminare 
alla stesura di prote�vo an�graffi� 

6
Riduzione dell’interferenza visiva 
del supporto

7 Prote�vi

D
opo l’interventoOsservazioni Dalle prove in situ effe�uate il risultato più soddisfacente è stato o�enuto con solvente gelificato


